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jEsÌbiiindo il Gran Duca di T;)- 
franj intuite le colè imitare l'izzio 
li.Sclfguitarei generali pen fieri dd 
Gran LHjcaFerdinaiio Padre di glo- 
riola memoria, il quale nella triq mi- 
liti di fiottato nulla maggiormente 
procurò, che il bene vii ilici file dilla 
Crifti»nita,1a /Scurezza de Mari , f'opprefjione del Co- 
mune inimico, (e giulto do potere guerreggiandolo) 
di forzedebiliurlo. bécbenellara.iggior parte dell'an- 
no preferite alcune Toltane galere fi. no nei negozi] di 
Spagna Aite occupate, valendoli in ogni modo dtl pò- 
co tempo, che reftjuj, hìvolfuioper terrore degl'in- 
fedeli , 8c elercizio , di Tua marineria , Si faldate tea in 
piegarle. Onde con maturo configlio hauendo alino 
Ammiraglio, & Colonello di terra alcune imprdepro- 
pofto, dilpofe, chela (èra del primo d'Agodo partiile- 
rodal Porto di Liuorno fettedcllefue galere.ben guer 
nitc di foldari, di molti Signori Caualieri.di fua Reli- 
gione, marinari, & moni noni opportune i < loro dite- 
gni , le quali felicemente Viaggiando 'alla volta di Bar- 
beri*, riebbero il giorno de i dodici lingua , che in Al- 
fieri fi trouaua dipartenza alla volta diTunifi, vhvk 
lecito quadro diTurchi, il quale poi à vn fiora di So- 
le del giorno svilii feoperfe circa à ao. miglia Unirà- 
no daAlgicri.alla viltà delle Galere me tre che veloce- 
mente fi ritiraua alla volta della Fortezza fu con tutto 
ciò di breue raggiuntoci prefo, Te bene gran pane di 

3 uci Turchi, per fuggirli montò in vna piccola Naue, 
rche accortoli il Signore Ammiraglio Ingiurimi, vi 
madò fopra vna Galera , la quale sii gl'occhi della Cit- 
la.chc gagliardjmete tiraua, rollo la prefe m mare che 
Tua Galeotta vfeendo di porto per vn quarto di miglio 
A a tua- 



tìraiia dì molte cannonate ; quelli fi fecero tutti 

fchiaui, liberando alcuni Criftiani .con preda di dana- 
ri. St mercanzie .irai .11 ne uri , & alcuni pezzi d'artiglie- 
ria, l a mattina de 1 8. fi auicinomo a jo miglia a Bi- 
fchcri, terra della corriera di Barberia, & sfolliti di fare 
lafopprefàdiquel luogo difalberorno per no efler (co 
perti, mandando intanto due Filuche, che riconofecf- 
fero lo sbarco, il quale rirrouato commodo b mirtei 
hore cinque lotto la códoita del Signor Coloncilo Am 
brogioBindi, con. buon' ordine tu pofta la fanteria in 
terra, la quale rirrouata la porta aperta, entrò dentro., 
& pigliati i polii, & guarnite ben le muraglie, al far del 
giorno feorfero la terra tutta, con contratto non già di 
.molti, ma ben Talorofi inimici, dfc la fa echeggio ni o , fa- 
ccndo 47 1 fchiaui, con le donne, 5ti fanciulli,c5t men- 
tre con bell'ordine fi atrendeua al rimbarco, de i falda- 
ti, & degli fchiaui, hebbero notitia , eliciti vna delle 
miglior caie, 5: nella Mofcìiea della' terra.fi erano ritira 
ti in gran numero Turchi, Si Mori.equigi fàrtifi forti, 
che perciò vi fi rnandorno i Penardicfi , quegli .gagliar- 
damente it fiftendo diedero occafione di In buoiubatra 
glia, ma al fine da] fuoco, & dalla fpada, rimalero tutti 
vecifi, già nella campagna , fi era vnito numerofó duo- 
lo dì nimici, il quale con pietrc,& archibufate infeita- 
uarjo i Oittìani & fi accofiaua alle muraglie , che per- 
ciò il Colonnello lece fuori vna fortrta , dandogli la cari 
ca alla volta delle móragne cofìallo'nranatiaifai diedefi 
tcpochedinuouoperiaterra panando la feorteffero & 
(iritiraflcioal rimbarco, aueuanO ancora gli inimici pre- 
io un putto atto a oflendere grauememe il rimbarco, ma 
preuenu ti dal Signore A miraglio , il quale fece locate la 
Galera San Giou^ni infilo da poteteli offendere * St le- 
vargli hiuna uiolcitiapuotero dare al loro ritoirio.crtevn 
<■.,:■ w ■■> n 1 '■■ b :. 0 ai -buon ' 
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buon'ordine lì dellàTanteria, come de gli fUttii rù latta, 
■ Inqueltafazzioneperirnopcrquantolìpufì conictrura- 
ic joo. degli nimici con mone di otro Ioli Chtiftiani ,Sc 
alcuni feriti, di poi lanottc nel golfo della Mala miige- 
ra prefero vn Pctaccio calicò di grano , & d'orzo , preda 
toprimadavn Bertone-di Algidi il quale afpcttaua il 
giorno per entracene quiui, in quello lì fecero alcuni 
òchiaui, rendofigralmTurthi fregiti, àTerra.ebe era 
vi cina,cfi libeiomo akuniCriltianiA nfattito,&a(co- 
mo dato di maellranza il legno fuinuiaro iLiuorno. Le 
Galere ftguir.no il lor viaggio alla volta d'Algieri,iV ve 
dtndo filili fegno in [erra, la mattina à licore di Sole in 
circa li accorrerò elfere cinque ruggiti di ichiauimdine , 
quali aiiendo molti causili ,& pedoni dierro striandoli 
à moro fi lidtifleio fatui à Galera, tra ramo fi fcopetfc 
allo Marevn'altro Vafcello quadro predagli vnaGalcot 
•rayerfìmburchiarlo in Porto,vna altra limile era vicina 
'à'ierra,&andandofialla volta loro, lì tirorno à'tuitavo 
1 ga lotto la tortezza del la Città", & me Ile in fatuo , lì vnir 
do con IcFortczze à tirare di molte cannonate infieiAc 
■con i Vafcelli del l J orto,le quali arriuauono ,& pafiaitt- 
Tio ]o galere,que(ieanc(ir loto rifpondcuano con gran 
tiri, trai quali alcuno ilielsi entrò diiaro alla Ciirà, co- 
fa ebete iellate gli minici impaurili, & ltupidi notiellcn- 
r do .fot iti a mirar fin dentro le pioprie mura penetrar 
, le palle delle puniche bonbarde. quad ibe per Urdire 
grande leriierido di manilèiloa[lédio,iiuoltofiipoi al Va 
IceJlo sii le fediti orci ù atriiia[o,.&i itonólciuiolo Tur- 
chefco,cominciorotio con tiri à combattetlp, il quale 
lenza molte difefc , lìarrefeJfc montatiti fopra lo piglio 
rono eia carico di meicanziecon'li luoi armamenti & ar 
tiglicria,(ì fecero alcuni feniani , fe bene buona patte ari. 
nuoto fi fatuo ne! le due Galeotte dette, & dua Brigami, 
ni che ciano per ciOtfciti di Algidi, alla villa del quale 



Óoe migli* in citta fumo tutte quelle cote vi\orottmtn- 

té operate. Seguirono poi il viaggio coiieggiado nel paf 
fare vidnoaGiggeri^erricognolcerlo donde turno falli 
tati con molie cannonate li comi- fecero allincofltro le 
Galee arri uando con i Tiri drentolaTerrala quale bene 
ricognofciuia.Siinuioronòairiibleoue no auendo Ha 
guadi cofaalcunadifegnorono perii tempo buono gi- 
«re la Sardigna perdi tuora.qunti in teferoda vm Co. 
ralina.chedueGaleottedi Bifértafu lo fpuntare del 
Sole fi erano gettate allo Mare , però fino i'huomo al- 
l'antene fi (coperfero lontane venti miglia, ebeà piene 
velefencandauano, rifoluto il Signor A mini raglio di 
fegui carie tirandogli velocemente dietro sii le ty.hore 
fi fcompignorono. andando vua i Leuance.Jt l'altra à 
mezzo giorno, egli ancora diuife !c forze, con la Capi- 
tana ne feguitò vna,& dandogli la tracci] tao. m glia 
a cinque bore di notte tu da efla arrivata , & brauamé- 
te inuem'ra Tenia cbefaccfle molta difelà, vi fi prefero 
tao. feniani, gente tutta buona , & fi liberorono i Cri- 
Jtiani, che vi crono. Con quelle vittorie per la 'piaggia 
Romana fono tornate verfo Lmomo , hauendo in li 
breue fpazio di tempo tenuto . & facebeggiato piazze, 
pigliato quattro va feci li, altri quadri, altri da remo, fat 
ti ottocento febiaui, 5t liberati molti Cri Aia ni. arri uan 
do tutte liete per baucre inoltrato al mondo quanto 
con la unii Militare, con la velocità del co rio, coi) l'ar 
dire, e con il valore in feruiziodi DÌO , & del lor Prin- 
tipe (ano operate. 
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